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1. Sbarchi da record: nei primi tre mesi del 2014 sono già arri-
vati in Italia 5,6mila profughi 

Nello stesso periodo del 2013 sono stati solo 476   
Da inizio anno al 4 marzo sono “sbarcate” in Italia 5,6 mila persone, 
di cui il 94% partite dalla Libia e il 98% giunte in Sicilia. Si tratta so-
prattutto di maliani, gambiani, somali, senegalesi, siriani ed eritrei, 
che però coprono solo poco più della metà d’un più ampio spettro di 
provenienze complessive. Dal 1° gennaio al 4 marzo dello scorso an-
no gli sbarcati erano stati invece 476, ovvero poco più di un dodice-
simo di quanti registrati nello stesso periodo iniziale del 2014. L'au-
mento esponenziale degli sbarchi invernali si spiega in parte col fatto 
che le temperature di quest'inverno sono state particolarmente miti. 
Allo scorso 4 marzo (2014?), inoltre, erano 10mila le presenze in ca-
rico ai vari Cda, Cara e Cpsa italiani — di cui 3,9 mila a Catania (Mi-
neo) e 1,5-1,6 mila a testa a Crotone e a Bari — e ulteriori 469 nei 
Centri di Identificazione ed Espulsione. 

2. L'Unione Europea ha aumentato di 14 milioni gli abitanti 
grazie elle migrazioni 

Tra il 2001 e il 2011 sono arrivati soprattutto giovani tra i 20 e i 29 
anni 
Uno studio del professor Gian Carlo Blangiardo, demografo della Fon-
dazione Ismu, indica come l’UE-28, composta da mezzo miliardo di 
abitanti, ne abbia complessivamente “guadagnati” 14 milioni nel 
2001-2011 grazie alle migrazioni. Si tratta di un apporto che nel pri-
mo decennio del secolo ha interessato quasi esclusivamente la forza-
lavoro giovane, in primo luogo i 20-29enni, e che è stato per lo più 
circoscritto ai 15 Paesi più occidentali del nucleo dell’Unione.   
L’immissione di immigrati ha così creato un beneficio demografico 
immediato che si attenuerà però nel lungo periodo: il numero di nuovi 
anziani attesi nell’Unione a 28 è di 1,3 milioni superiore a quello risul-
tante dalle stime della popolazione che entrerà nella fascia d’età 65-
69 già nel 2016-2020, e nel 2026-2030 raggiungerà i 2,6 milioni per 
raddoppiare ancora (5 milioni) nel 2046-2050.  

 
 
 
 

  



3. Gli ucraini in Italia sono oltre 200mila 
 
Dal 2001 al 2009 sono aumentati di venti volte 

L’ultima stima dell’Ismu indica che gli ucraini in Italia a inizio 2011 
sono 234mila, a fronte di una popolazione in patria di circa 45 milioni 
di unità. Dal rapporto La Comunità Ucraina 2012 del Ministero 
dell’Interno emerge che il collettivo ucraino in Italia è in forte crescita 
(dal 2001 al 2009 è aumentato di venti volte). Si tratta inoltre di un 
gruppo composto per lo più da donne (81%), con una forte presenza 
in  in Campania (in cui risiede il 18,5% della popolazione, anche se la 
prima regione è la Lombardia, col 21,4%). L’età media è elevata, ov-
vero superiore ai 42 anni (oltre dieci in più della media degli altri cit-
tadini extra-UE presenti in Italia). Solo in pochi hanno un permesso di 
soggiorno di lunga durata. Nel corso del 2012 le acquisizioni di citta-
dinanza italiana sono state un migliaio (nel 95,2% dei casi per matri-
monio, per il 99,5% riferiti a donne).Tre quarti della popolazione 
ucraina ultraquattordicenne risulta occupata, mentre il tasso di disoc-
cupazione è del 7% (meno della metà della media tra gli stranieri ex-
tra-UE). La maggior parte lavora nell'area dei servizi alle persone, con 
redditi mensili inferiori ai 1.000 euro. A causa di uno scarso insedia-
mento familiare proprio, nell’anno scolastico 2012/’13 gli alunni 
ucraini in Italia sono stati solo 19mila su un totale di 787mila alunni 
stranieri. Sul lato del welfare, invece, nel 2010-2011 sono stati 
34mila gli ucraini con sussidi disoccupazione, cassa integrazione o 
mobilità (su un totale di 386mila cittadini extra-UE che hanno chiesto 
i sussidi). Nel 2011 le pensioni di vecchiaia, per superstiti o invalidi, 
sono state invece 2mila (più che raddoppiate rispetto a due soli anni 
prima) su un totale di 27mila, più 911 di tipo assistenziale su 34mila 
in totale. Il congedo di maternità ha riguardato 1.770 ucraini nel 
2011 e 573 hanno beneficiato di un congedo parentale. Gli assegni al 
nucleo familiare sono stati 7,9 mila. 

4. Le presenze straniere in Italia dal 1974 ad oggi 

L’Ismu ha cercato di ricostruire la serie storica delle presenze stranie-
re in Italia negli ultimi 40 anni. Se nel 1974 si contano 200mila stra-
nieri, nel 1979 si passa a 300mila, nel 1986 si raggiunge già il mezzo 
milione di presenze. Il numero di un milione di stranieri si stima sia 
stato invece superato nel 1995, quota che raddoppia già nel 2000, fi-
no ad arrivare ai tre milioni nel 2005. I quattro milioni sono stati infi-
ne raggiunti nel 2008 e l’ultimo dato indica 4,9 milioni di stranieri 
presenti in Italia a inizio 2013. Da una decisa prevalenza femminile 
fino ai primi anni Ottanta, si è passati a una maggioranza maschile a 
fine secolo scorso. E dopo un breve periodo d’equilibrio, oggi, si è ar-
rivati a una nuova leggera prevalenza femminile (del 53%, contro il 
47% di maschi). 



5. Religioni a Milano 

Secondo le ultime stime Orim al 1° luglio 2013 nella città di Milano gli 
immigrati (regolari e irregolari) musulmani sono 68,1 mila, quelli cat-
tolici 93,7 mila, quelli di altre religioni cristiane 46,6 mila. Seguono 
gli  induisti, 2,4 mila; i buddisti, 19,6 mila; i sikh, meno di 800; quelli 
d'altre religioni, 2,4 mila; e quelli di nessuna religione,  24,4 mila. 
Gli immigrati musulmani presenti provengono in modo preponderante 
dall'Egitto (31.000; il 45,6% del totale), ma anche dal Marocco 
(9.200; il 13,5%) e dal Bangladesh (7.250; il 10,6%). In misura mi-
nore, provengono anche dall'Albania (2.400; il 3,6%), dal Senegal 
(2.200; il 3,2%), dallo Sri Lanka (2.100; il 3,1%), dalla Tunisia 
(1.500; il 2,2%), dal Pakistan (1.400; il 2,1%), dalla Turchia (1.200; 
l'1,7%) e dall'Eritrea (1.100; l'1,6%).   

Gli immigrati cattolici a Milano, invece, provengono principalmente 
dalle Filippine (35.000, che da sole coprono il 37,3% del totale dei 
cittadini arrivati da Paesi a forte pressione migratoria di religione cat-
tolica), dal Perù (18.700; 20,0%) e dall'Ecuador (12.300; 13,5%). 
Seguono a distanza gli srilankesi (4.700; 5,0%) e i salvadoregni 
(4.200; 4,5%), davanti a brasiliani (2.600; il 2,8%), boliviani (2.000; 
il 2,1%) e rumeni (1.700; l'1,9%), i cinesi (1.200; 1,3%).  Gli immi-
grati delle altre confessioni cristiane, prevalentemente ortodossi, pro-
vengono dalla Romania (11.600; per un quarto del totale delle altre 
confessioni cristiane a Milano), Ucraina (7.600; per il 16,4%), Filippi-
ne (5.600; per l'11,9%, in questo caso più spesso evangelici), Moldo-
va (3.200; per il 7,0%), Perù (2.500; per il 5,3%), Russia, Eritrea e 
Ecuador (tutti 1.800, per il 3,8% a testa). 

6. Forum sull’immigrazione Metropolis 2014, anche tu puoi es-
sere protagonista 

Si sono aperte le iscrizioni alla Conferenza Internazionale Metropolis 
2014 (www.metropolis2014.eu), il forum internazionale 
sull’immigrazione organizzato dalla Fondazione Ismu che si terrà a 
Milano dal 3 al 7 novembre 2014.  

Chi si iscrive entro il 15 luglio 2014 avrà diritto a un forte sconto sulle 
quote (www.metropolis2014.eu/page/25/Rates).  

Per iscriversi basta compilare il modulo alla pagina: 
www.metropolis2014.eu/registration 

Cosa è Metropolis. Metropolis è un forum internazionale che mette 
in connessione buone pratiche, politiche e ricerche in materia di mi-
grazione. Metropolis mira ad approfondire l’analisi dei fenomeni socia-
li legati alle migrazioni, a incoraggiare le ricerche sulle politiche mi-
gratorie e a facilitare l’uso dei risultati delle indagini da parte dei go-
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